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a Sicilia, per la posizione centrale
nel Mediterraneo, ha visto alter-
narsi sul suo territorio numerosi

dominatori, dai Micenei ai Fenici, dai
Greci ai Romani, dai Bizantini agli Ara-
bi, dai Normanni agli Spagnoli. Ognuno
di questi popoli ha lasciato all’isola qual-
cosa di sé. Il risultato è una regione varia
e complessa, i cui paesaggi sono in gra-
do di offrire molteplici emozioni, imma-
gini, atmosfere ed esperienze uniche.
Una vacanza in Sicilia, significa intra-
prendere un viaggio in una storia mille-
naria e in un passato che si declina fra
miti, fatti realmente avvenuti, e leggende
straordinarie. Nel corso di un tour nella

36 CASE HISTORY 37

Identità e tradizione per
il Baglio Oneto Luxury Wine Resort

sicilia occidentale, la città di Marsala ne
rappresenta uno degli esempi più affasci-
nanti. A partire dal nome che deriva dal-
l’arabo Marsa Allah, porto di Dio. L’ori-
gine dell’insediamento iniziale risale, pe-
rò, ai primi secoli a.C., quando gli abi-
tanti della piccola colonia fenicia dell’iso-
la di Mozia, si rifugiarono sulla terra fer-
ma. Furono loro a introdurre in questo
territorio la coltivazione della vite che,
secoli dopo, ne avrebbe caratterizzato la
fama e lo sviluppo economico. Anche in
questo caso, il protagonista della storia è
uno straniero, il commerciante inglese
John Woodhouse, a ragione considerato
il padre del vino marsala, che pensò di

aggiungere dell’alcool al vino locale, tra-
dizionalmente invecchiato in perpetuum
nelle botti - cioè sostituendo vino giova-
ne a quello vecchio quando se ne spilla-
va la parte da consumare - in modo da
conservarlo meglio durante il lungo tra-
sferimento verso i porti della Gran Bre-
tagna. Ancor oggi l’aroma sapido, l’odo-
re dolce e profumato del marsala, colpi-
scono chi entra nella cantina storica, dal-
le navate in tufo, del Baglio Oneto Luxy-
ry Wine Resort dei Principi di San Lo-
renzo a Marsala, dove, in botti di rove-
re, riposa uno dei prodotti italiani più fa-
mosi al mondo. Sull’alto di una collina
panoramica, fra verdissimi ulivi e vigne-
ti, gelsi zuccherini e fichi d’India matura-
ti al sole, si trova quella che fu dimora di
una delle più nobili famiglie siciliane. Il
baglio, dal romano balarm, casa fortifi-
cata, fu costruito sul finire del 1700,
quando la fortuna del vino Marsala ri-
chiese la coltivazione di nuovi fondi agri-
coli, è caratterizzato da alte mura, dalla
torre e da elementi di difesa. Una strut-
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tura che oggi fa parte dell’archeologia
della vitivinicoltura siciliana, così come
la famiglia Oneto è legata indissolubil-
mente alla produzione vinicola da secoli.
Di generazione in generazione, nel se-
gno dell’identità, della tradizione e della
continuità. Oggi sono Sabina Laudicina
Oneto e il marito, l’architetto Elio Pal-
meri, ad aver realizzato il sogno di  un
progetto di turismo enogastronomico,
che combina la valorizzazione delle ar-
chitetture storiche, l’ospitalità più auten-
tica, e la sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale. I proprietari sono da sem-
pre convinti che non esiste lusso più
grande di un luogo come questo, affac-
ciato sul mare delle isole Egadi, e dove la
presenza della natura si percepisce in
ogni dettaglio. Si è pertanto seguita la
strada dell’efficientamento energetico,
con importanti investimenti nella domo-
tica, nella produzione di energia con pro-
pri impianti fotovoltaici, e un’attenzione
ancora maggiore per il benessere degli
ospiti con prodotti di cortesia nickel te-
sted e paraben free. Nel rispetto della fi-

losofia eco, adottata dall’hotel, anche i
trattamenti wellness sono ispirati agli in-
gredienti del territorio interpretati in
chiave di benessere olistico. Come un
massaggio total body sensoriale con Es-
senze di Vinaccioli o di Olio d’Oliva pro-
posto da massaggiatori professionisti in
grado di effettuare anche un massaggio
svedese, californiano, thai, decontrattu-
rante, linfodrenante, secondo le esigenze
di ogni ospite. I trattamenti possono es-
sere effettuati sia una saletta dedicata sia
open air, per una connessione con la na-
tura ancora più intensa. Un personal trai-
ner, può accompagnare in percorsi fit-
ness all’aperto o in  palestra, oppure in
sessioni di yoga nel giardino o con pas-
seggiate a cavallo o in bicicletta fuori dal-
la tenuta, secondo percorsi studiati se-
condo diversi gradi di allenamento. Il re-
sort dispone di 49 eleganti camere, rin-
novate nel 2020, che sfoggiano i colori e
il gusto mediterraneo: ceramiche colora-
te, ferro battuto lavorato a mano, legno
massello e pavimenti con motivi floreali,
come da antica tradizione siciliana. Fuo-

Nel ristorante 
La Calandra 

si gusta un universo
di fragranze, 

tra tradizione ed
enogastronomia

d’eccellenza.
Un’esperienza 

siciliana 
a 360° gradi:

durante la bella 
stagione il pranzo è

servito nella panora-
mica Terrazza 

di Venere che guarda
il mare, le isole e 

il famoso 
monte Erice 
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During a tour in western Sicily, the city of Marsala offers multiple emotions, images, atmo-
spheres. The name derives from the Arabic Marsa Allah, port of God. The origin of the initial
settlement dates back, however, to the first centuries BC, when the inhabitants of the small
Phoenician colony of the island of Motya took refuge on dry land, introducing in this territory
the cultivation of the vine. Centuries later, the English merchant John Woodhouse, rightly con-
sidered the father of Marsala wine, thought of adding alcohol to the local wine, in order to
preserve it better during the long transfer to Great Britain. The sweet and fragrant smell strikes
those who enter the historic cellar of the Baglio Oneto Luxyry Wine Resort of the Princes of
San Lorenzo, where the famous Italian wine rests in oak barrels. On the top of a panoramic
hill, among green olive trees and vineyards, is the home of one of the noblest Sicilian families.
The baglio, a fortified house, was built in the late 1700s, with high walls, a tower and defense
elements is now part of the archeology of Sicilian viticulture, just as the Oneto family has been
inextricably linked to wine production for centuries. From generation to generation, in the na-
me of identity, tradition and continuity. Today it is Sabina Laudicina Oneto and her husband,
architect Elio Palmeri, who have realized the dream of a food and wine tourism project, which
combines the enhancement of historical architecture, the most authentic hospitality, and envi-
ronmental, economic and social sustainability. For the owners there is no greater luxury than a
place like this, overlooking the sea, and where the presence of nature is perceived in every de-
tail. In compliance with the eco philosophy: energy efficiency, home automation, photovoltaic
production of energy and wellness treatments based on local ingredients. The resort has 49
elegant rooms, renovated in 2020, which show off the colors of the ancient Sicilian tradition
and the Mediterranean taste: colorful ceramics, hand-worked wrought iron, solid wood and
floors with floral motifs. Outside the landscape and the beauty of the Marsala countryside or
the spectacle of the sunset over the sea. To complete your unforgettable holiday, from Baglio
Oneto you can easily reach the Egadi Islands, stroll through the white dunes of the Marsala
salt flats, relive history in the archaeological parks of Marsala, Mozia, Segesta and Selinunte.

A wine luxury resort in Marsala
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BAGLIO ONETO 
LUXURY WINE RESORT 
Contrada Baronazzo Amafi, 8
91025 - Marsala (TP) - Sicilia - Italia
Tel: + 39 0923 746 222
info@bagliooneto.it
www.bagliooneto.it

PER ARRIVARE 
L’aeroporto più vicino alla struttura è 
l’aeroporto di Trapani – Birgi, distante 8 Km,
circa 10 minuti in auto. L’Aeroporto di Palermo
dista 97 km, circa un’ora in auto, 260 km ov-
vero 4 ore in macchina per l’Aeroporto di Co-
miso e 320 Km in circa 3 ore e mezzo in auto
per l’Aeroporto di Catania.

ri il paesaggio e la bellezza della campa-
gna marsalese o lo spettacolo del tra-
monto sul mare. Per completare la pro-
pria indimenticabile vacanza, dal Baglio
Oneto si può raggiungere facilmente le
Isole Egadi, passeggiare tra le candide
dune delle Saline di Marsala, rivivere la
storia nei parchi archeologici di Marsala,
Mozia, Segesta e Selinunte.  


